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Piano Didattico Personalizzato

per alunni con bes 
La compilazione del PDP è effettuata dopo un periodo di osservazione dell’allievo, entro il primo trimestre. Il PDP viene  deliberato dal Consiglio di classe/Team, firmato dal Dirigente Scolastico, dai docenti e dalla famiglia 

Rientrano in questa sezione le tipologie di disturbo evolutivo specifico (non DSA) e le situazioni di svantaggio  socioeconomico, culturale e linguistico citate dalla c.m. n. 8 del 06/03/2013.

ANNO SCOLASTICO:__________________________

ALUNNO:____________________________________

CLASSE:_____________________________________

COORDINATORE:_____________________________

Sezione A
DATI  ANAGRAFICI  E INFORMAZIONI  ESSENZIALI  PER  LA PRESENTAZIONE  DELL’ALLIEVO
1) Data di nascita: ______________________________
Luogo di nascita:_________________________________
2) Individuazione della situazione di bisogno educativo speciale da parte di:

□ Servizio Sanitario

    □  Diagnosi / Relazione multi professionale

  □ Diagnosi rilasciata da privati, in attesa di certificazione da parte del Servizio Sanitario     Nazionale
 Redatta da: _____________________________________________in data ___ /___ / ____

Presso _____________________________________ aggiornata in data ___ / ___ / ____

Da ___________________________________ presso _______________________________________

□ Altro Servizio

 Documentazione presentata alla scuola 

Redatta da: ________________________________in data ___ /___ / ____
(relazione da allegare)

□ Consiglio di classe

   □Relazione ________________________del  ___ /___ / ____
     □Verbale __________________________ del  ___ /___ / ____

3) Informazioni generali fornite dalla famiglia o enti affidatari 

(ad esempio percorso scolastico pregresso, ripetenze …)
___________________________________________________________________________________
4) Eventuale Bilinguismo:__________________________________________________________

5) Interventi pregressi e/o contemporanei al percorso scolastico
effettuati da________________________________ presso_____________________________periodo _____________________________

Sezione B
OSSERVAZIONE OGGETTIVA DI ASPETTI SIGNIFICATIVI

	Errori in lettura e scrittura
	· Spesso
	· Talvolta
	· Mai

	Alta distraibilità
	· Spesso
	· Talvolta
	· Mai

	Difficoltà nella comprensione verbale
	· Spesso
	· Talvolta
	· Mai

	Bisogno di tempi più lunghi per memorizzare
	· Spesso
	· Talvolta
	· Mai

	Scarsa capacità di socializzare con i coetanei
	· Spesso
	· Talvolta
	· Mai

	Difficoltà logiche
	· Spesso
	· Talvolta
	· Mai

	Accettazione e rispetto delle regole
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Reazioni fisiche e/o emotive eccessive
	· Spesso
	· Talvolta
	· Mai

	Tendenza all’isolamento
	· Spesso
	· Talvolta
	· Mai

	Preoccupazione per la propria salute
	· Spesso
	· Talvolta
	· Mai

	Regolarità frequenza scolastica
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Atteggiamenti apatici o passivi
	· Spesso
	· Talvolta
	· Mai

	Difficoltà nel pianificare e programmare autonomamente il lavoro
	· Spesso
	· Talvolta
	· Mai

	Disturba lo svolgimento delle lezioni
	· Spesso
	· Talvolta
	· Mai


SEZIONE C
 PATTO EDUCATIVO

 La famiglia si impegna a

· collaborare con il corpo docente, segnalando tempestivamente eventuali situazioni di disagio

· fornire informazioni sullo stile di apprendimento del proprio figlio/a

· partecipare agli incontri periodici per il monitoraggio degli apprendimenti

L’alunno/a si impegna a

· Collaborare per il raggiungimento degli obiettivi prefissati 

· Chiedere aiuto quando si trova in difficoltà

· Fornire a docenti le informazioni che possono contribuire a comprendere le proprie difficoltà e le modalità per superarle

· Utilizzare strumenti compensativi

· Altro

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Oltre a fornire misure dispensative e compensative la Scuola propone

(quando necessario) Attività  scolastiche programmate 

· attività di recupero

· attività di consolidamento e/o di potenziamento

· attività di laboratorio

· attività di classi aperte (per piccoli gruppi)

· attività curriculari all’esterno dell’ambiente scolastico

· attività di carattere culturale, formativo, socializzante 

· altro  
_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
SEZIONE D
 STRATEGIE DI PERSONALIZZAZIONE E INDIVIDUALIZZAZIONE

	DISCIPLINA
	MISURE COMPENSATIVE

*
	MISURE    DISPENSATIVE
**
	OBIETTIVI  DISCIPLINARI PERSONALIZZATI
-Conoscenze
-competenze (se necessario)        ***
	VALUTAZIONE
****

	ITALIANO
	
	
	
	

	MATEMATICA
	
	
	
	

	LINGUA INGLESE
	
	
	
	

	…..
	
	
	
	

	…..
	
	
	
	

	…
	
	
	
	

	…
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	…
	
	
	
	

	…
	
	
	
	

	…
	
	
	
	

	….
	
	
	
	

	…
	
	
	
	


*        Misure compensative

**      Misure dispensative

***   Allegare le schede degli obiettivi disciplinari essenziali.
**** Criteri e modalità di verifica e valutazione
*Misure compensative 

	
	STRUMENTI COMPENSATIVI 

(legge 170/10 e linee guida 12/07/11)

	C1. 
	Utilizzo di computer e tablet (possibilmente con stampante)

	C2. 
	Utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore ortografico (possibilmente vocale)  e con tecnologie di sintesi vocale (anche per le lingue straniere)

	C3. 
	Utilizzo di risorse audio (file audio digitali, audiolibri…). 

	C4. 
	Utilizzo del registratore digitale o di altri strumenti di registrazione per uso personale

	C5. 
	Utilizzo di ausili  per il calcolo (tavola pitagorica, linee dei numeri…) ed eventualmente della  calcolatrice con foglio di calcolo (possibilmente calcolatrice vocale) 

	C6. 
	Utilizzo di schemi, tabelle, mappe e diagrammi di flusso come supporto durante compiti e verifiche scritte

	C7. 
	Utilizzo di   formulari e di schemi e/o mappe delle varie discipline scientifiche come supporto durante compiti e verifiche scritte

	C8. 
	Utilizzo di mappe e schemi durante le interrogazioni, eventualmente anche su supporto digitalizzato (presentazioni multimediali), per facilitare il recupero delle informazioni 

	C9. 
	Utilizzo di dizionari digitali (cd rom, risorse on line)

	C10. 
	Utilizzo di software didattici 

	C11. 
	


**Misure dispensative

	
	MISURE DISPENSATIVE  (legge 170/10 e linee guida 12/07/11)

E INTERVENTI DI INDIVIDUALIZZAZIONE

	D1. 
	Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe

	D2. 
	Dispensa dall’uso dei quattro caratteri di scrittura nelle prime fasi dell’apprendimento 

	D3. 
	Dispensa dall’uso del corsivo e dello stampato minuscolo 

	D4. 
	Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti

	D5. 
	Dispensa dal ricopiare testi o espressioni matematiche dalla lavagna 

	D6. 
	Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, delle forme verbali, delle poesie 

	D7. 
	Dispensa dall’utilizzo di tempi standard 

	D8. 
	Riduzione delle consegne senza modificare gli obiettivi

	D9. 
	Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine da studiare, senza modificare gli obiettivi

	D10. 
	Dispensa dalla sovrapposizione di compiti e interrogazioni di più  materie 

	D11. 
	Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata in percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling 

	D12. 
	Integrazione dei libri di testo con appunti su supporto registrato, digitalizzato o cartaceo stampato  sintesi vocale, mappe, schemi, formulari

	D13. 
	Accordo sulle modalità e i tempi delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare supporti multimediali

	D14. 
	Accordo sui tempi e sulle modalità delle interrogazioni 

	D15. 
	Nelle verifiche, riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi 

	D16. 
	Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla e (con possibilità di completamento e/o arricchimento con una  discussione orale);  riduzione al minimo delle domande a risposte aperte 

	D17. 
	Lettura delle consegne degli esercizi e/o fornitura, durante le verifiche, di prove su supporto digitalizzato leggibili dalla sintesi vocale 

	D18. 
	Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali consentendo l’uso di schemi riadattati e/o mappe durante l’interrogazione 

	D19. 
	Controllo, da parte dei docenti, della gestione del diario (corretta trascrizione di compiti/avvisi)

	D20. 
	Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi

	D21. 
	Valutazione del contenuto e non degli errori ortografici

	D22. 
	Altro


****CRITERI E MODALITA’ DI VERIFICA E VALUTAZIONE - ESEMPI

(ciascun insegnante indicherà le modalità di verifica e i criteri di valutazione che intende adottare per la propria disciplina)

	Verifica =Ve
	                                                 Valutazione =VA

	Ve 1.
	 Testo della verifica scritta in formato digitale
	Va 1.
	Non vengono valutati gli errori ortografici;



	Ve 2.
	Lettura del testo della verifica scritta

dall’insegnante
	Va 2.
	La valutazione delle prove scritte e orali tiene conto del contenuto e non d ella forma;

	Ve 3.
	Dare opportuni tempi di esecuzione per

consentire tempi di riflessione, pause e eventuale gestione dell’ansia
	Va 3.
	Non si valutano gli errori di spelling;



	Ve 4.
	In alternativa ai tempi, assegnare minor  quantità di compiti da svolgere
	Va 4.
	Le prove orali hanno maggiore considerazione delle corrispettive prove scritte;



	Ve 5.
	Non giudicare, l’ordine o la calligrafia;


	Va 5.
	Valutazioni più attente alle conoscenze e alle competenze di analisi, sintesi e collegamento con eventuali elaborazioni personali, piuttosto che alla correttezza formale

	Ve 6.
	Interrogazioni programmate
	Va 6.
	Valutazione dei progressi in itinere

	Ve 7.
	Prove orali in compensazione alle prove          scritte
	Va 7.
	Ogni studente verrà valutato in base ai progressi acquisiti, all’impegno, alle conoscenze apprese e alle strategie operate. 

	Ve 8.
	Utilizzo di prove strutturate: risposta chiusa multipla – V/F;


	Va 8.
	La valutazione è personale, come personali sono i livelli di partenza (all’alunno è richiesto il raggiungimento almeno degli obiettivi minimi raggiunti attraverso percorsi personalizzati

	Ve 9.
	uso di mediatori didattici durante le interrogazioni (mappe – schemi – immagini).
	
	


NB: 

In caso di esame di stato, gli strumenti adottati dovranno essere indicati nella  riunione preliminare per l’esame conclusivo del primo ciclo e nel documento del 15 maggio della scuola secondaria di II grado (DPR 323/1998; DM 5669 del 12/07/2011; artt 6-18 OM. n. 13 del 2013)  in cui il Consiglio di Classe dovrà indicare modalità, tempi e sistema valutativo previsti.

Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente PDP, per il successo formativo dell'alunno.

FIRMA DEI DOCENTI

	COGNOME E NOME
	DISCIPLINA
	FIRMA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


FIRMA DEI GENITORI

___________________________

___________________________

FIRMA DELL’ALLIEVO 

___________________________

__________________, lì ___________

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

(prof. Antonio Sapone)




                                                                        ___________________________


